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L'atmosfera morbosa, satura di rancori, 
di odili di calunnie, in mezzo a cui si agita 
da qualche tèmpo il nostro disgraziato paese, 
sta sul punto di ridurre gli animi di tutti 
gli onesti a quello stato di atonìa che ne­
gli inferrai precorre sovente allo sfacelo 
compioto. Allora la scienza del medico si 
dichiara impotente, e solo una forza su­
periore all'aite degli uomini può ridonare 
la sanità, la vita* 

Vorremmo sperare di non essere ancora 
L 

pervenuti a tal punto, e che la coscienza 
ili un popolo che si rispelta finisca una 
• * f 

volta col ribellarsi alle diaboliche arti con 
cui si vuole disonorario, avvilirlo, innestan­
dogli un veleno quanto più sottile altrettanto 
certamente fatale, quello della immoralità, e 

L l 

ed accuse, e in una Camera di rappresen­
tanti si lanciò perfino il sospetto die gli 
agenti della polizia fossero complici sala­
riati degli assassini. 

•Dopo la seduta di ieri noi domandiamo : 
dotoh arri e tremo? 
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Firenze, 1.0 amano, 
, i7 impressione prodotta dall'attentato di 
questa notte contro l'onor. Lobbia è stata 
profondissima. Se vi fu disaccordo nel­
l'opinion pubblica Dell'apprezzare l'atto che 
egli fece offrendo le testimonianze conte­
nute ne'suoi plichi suggellali, altrettanto 
fu unanime il dolore e la simpatia verso 
di lui a così disgraziata notizia. j 

Alla Camera sì'fece interprete di questo 
sentimento con nobilissime parole il mini­
stro prendendo di propria iniziativa a par-
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non avendo egli 

lame. Sgraziatamente la polizia non potè 
dell' abbrulimeuto; ma davvero le nostre |.fiSsere messa sjilie traocie dell'assassino. 1! 
speranze si atlievoliscono quando si vedono 1 ministro assicurò che il Governo aveva date 

tutte lo disposizioni più energiche per riu-
speranze si aiuevouscono qu 
coloro, che avrebbero più voce per farsi 
ascoltare, venir meno sotto il peso dell'in­
timidazione, e disertar dall'agone quasi 
senza combattere. 

òi lo diremo francamente : lo stesso 
artito al quale ci siamo sempre onorati 

di appartenere fu inferiore a quanto ci 
aspettavamo nelle ultime contingenze par­
lamentari: inferiore di lunga mano agli av-

scire a scoprirlo e che non avrebbe man­
cato al suo dovere in così grave e specia­
lissimo caso. 

Ma anche qui la sinistra per bocca del­
l' onor. Miceli volle trovare una cólpa nel 
Governo, dicendo che se questo avesse usalo 
le cautele necessarie il fallo non sarebbe 

[forse avvenuto. Ora che cosa poteva fare 
il Governo? Far seguire fonor. Lobbia dal 
mattino a mezzanotte o al tocco dapper-

una proposta del deputato Ferrari, conse­
guenza di questo fatto, che la Commissione 
d'inchiesta sia autorizzala a promettere il 
segreto ai testimoni! che lo domandassero. 

Questa sera con grandissimo concorso eli 
senatori, pubblici ulliciali ed amici fu por­
tata alla chiesa della Misericordia, con fu­
nebre cortèo la salma del marchese sena­
tore Ferdinando Bartolomei, distinto e be-
nelico cittadino antico e provalo liberale, 
ed uno de' capi della rivoluzione unitaria 
toscana del 1859, nel qual tempo lu sin­
daco di Firenze. La sua nobile famiglia 
rimane estinta con lui, 
eredi maschi. 

11 ministro dell' interno ha mandata una 
circolare ai Pretetti, in cui li invita ad av­
vertire i loro impiegati che d'ora in avanti 
è loro proibito di recarsi al Ministero in 

: tempo di congedo per sollecitale promo­
zioni o favori, dovendo essi chiedere per 
iscritto le udienze, adduceuclone il motivo. 
Ciò mira a far cessare la persuasione in­
valsa che venendo alla capitale a sollecitare 
si ottenga tulio; ed è questo un buon passo 
verso il risiagli mento dei principi! disci­
plinari che devono reggere i rapporti tra 

j gì' impiegati e le autorità. É da sperare 
\ che cessi così l'abuso delle raccomanda-
• zionì, che fecero molte'volte prevalere nelle 

promozioni le brighe al mento e al diritto 
che dà una lunga e operosa Carriera. 

Il march, di Rudint ha chiesto un con­
gedo per recarsi ai bagni colla moglie. 

argomento a smentir la voce che es^o si debba 
imputare agi' impiegati della Camera. 

Nella Riforma troviamo la seguente let­
tera: 

Firenze 15 giugno 1869. 
Signor Direttore. 

Qualche giornale cominciò a farmi segno 
di turpi e codardi attacchi personali, facen­
dosi schermo della mia attuale posizione verso 
la Commissione d'inchiesta, alla cui opera 
mi legano i più ineluttabili sentimenti di do­
vere e di onore. Io ho la coscienza di ciò 
che devo a me stesso ed al paese in seguito 
al voto della Camera, nò vi è forza che poa*a 
distrarmi in questo momento al compito mio. 

Però credo fin d'oggi avvertire per mezzo 
dell* maggior publicna che, non uso a tol­
lerare come uomo, soldato e deputato, iiè 
offesa, ne sospetto al mio nome, io terrò bene 
nella mia mente quei giornali e quei nomi 
che osarono, sia pure menomamente, ài of­
fendermi, per chieder conto, appena libero, 
dei loro attentati alla onestà delle mie in­
tenzioni e del mio carattere. 

La prego di pubblicare la presente, come 
prego gli altri giornali di volerla riprodurre. 

Di lei devotissimo 
C. Lobbia 

deputato al Parlamento 
• * . • . 

versarli sia per tenacia di propositi, che \ U l U o dove andasse, da guardie di sicurezza 
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per artifizio di farli valere. Si è ingenua­
mente creduto che basti l' onestà di una 
causa per essere sicuri della vittoria contro 
avversarli dei quali è sembralo unico scopo 
quello di seminare la diffidenza. Sonosi 
veduti uomini della destra sostenere in ! 

j Gomitalo, o in particolari conferenze del \ 
partito, la opportunità di, un conlegno a 
prendersi, stabilirlo d'accordo, e poi al-
cospelto della Camera, filosofando sopra 
una parola, titubare, e titubando facilitare 
gì' intenti della parte opposta, e riscuoterne 
gli applausi, 
. Se la condizione dei partiti nella Camera 

è tale, come lo è veramente, noi doman­
diamo : dove arrideremo ? 

li resoconto parlamentare della seduta 
di ieri è proprio là per ispiegareelo,, 
È La notizia di un' infame assassinio cbm-
jy.\ 

messo sulla persona dell' onorev. Lobbia 
quanto ha riempilo di orrore la pacifica e 
gentile Firenze, altrettanto doveva essere 
accolta con unanime indignazione dalla Ca­
mera, che per tal modo facevasi eco dei 
sentimenti dell'intero paese. La Camera 
manifestò infatti la propria indignazione per 
l'atto esecrando: era debito suo. In pre­
senza del delitto qualunque altra conside­
razione che non fosse quella dell'orrore da 
esso destato doveva essere eliminala. Pure 
gli onor. Miceli e Brunetti trovarono buóifo 
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pubblica? La cosa sarebbe sembrata strana 
allo stesso deputato Lobbia, e avrebbe la­
sciato adito a gravi dicerìe, quasi che il 
Governo cosi facendo volesse confermare 
l'esistenza di fatti e la realtà di accuse che 
fin qui sono ancora da provarsi, e così 
aggravare le conseguenze dell'inchiesta. E 
però ben a ragione i) ministro sorse a pro­
testare contro quelle parole e contro altre .; 
del deputato Brunetti, che narrando di due 
sconosciuti da cui il deputato Lobbia era j 
in questi ultimi giorni seguito accennò al | 
sospetto che fossero due guardie di pub- g 

• bbea sicurezza. Ed ecco in ciò stesso la } 
\ confutazione del rimprovero lutto al Go- ; 

| verno dal deputato Miceli; e se il deputalo 
Lobbia ebbe questo sospetto e se no in- I 
quietò, come si pretendeva che il Governo ', 
avesse ad impedire con una vigilanza pre- \ 
ventiva il fatto di questa notte? Ad onta 
di queste ragioni così evidenti il deputato I 

* Miceli non si stette pago, e tornò a ripetere 
ì l'accusa al Governo di trascurarla e giunse 

a dire che se i due sconosciuti che segui­
vano da olio giorni l'onor. Lobbia erano 
guardie e pure non riuscirono a impedirò 
il fatto, fu perchè forse furono comperalo 
dagli assassini. É naturale che queste pa­
role eci'ilassero una calda prolesta dei mi­
nistri Ferraris e Menabrea. Finalmente fu 
approvato all'unanimità un ordine del giorno 
dell'onor. Houl'adini che. deplorando, il l'alto 
invita il Ministero ad adoprare ogni cura per 
scoprire il reo, e incarica il presidente a 
partecipare questo voto all'onur. Lobbia e 
tener informala la Camera sullo stalo della 

Leggesi ÌÌeli' Opinione: 
11 tema prediletto delle conversazioni pri­

vate è, da due giorni, la sottragione che sa­
rebbe stata commessa in una stanza della 
questura dalla Camera dei deputati, dì carte 
e corrispondenze appartenenti al deputato 
Fambii. 

La fantasia avendo sciolto ogni freno, si 
credeva di trovare in questo furto alcunché 
di eccessivamente astuto e politicamente tri­
ste. 

Il furto ò stato perpetrato, ma il fatto ò̂ 
stato stranamente esagerato. 

l i dep. Fambri aveva fatto un pacco di 
libri e carte per un suo collega. Passano al­
cuni giorni, passano alcune settimane, ed il 
suo collega non gli fa conno d' avere ricevuto 
il pacco. Ne lo interroga, e viene a conoscere 
che il pacco non è giunto al suo indirizzo. 
Intanto riceve una Cronaca di Venezia, dove 
legge una lettera a lui inviata da un suo 
amico, alcuni mesi sono. Questa lettera dovò 
essergli stata sottratta come il pacco. Cerca 
e ricerca, e viene a riconoscere che qualche 
mano infedele si ò posta a cernere le sue 
carte e farne una scelta. Egli crede d'aver 
sorpresa quella mano e scoperto il mistero. 
Non e'entrano gl'impiegati della Camera e 
molto meno i partiti politici. Coloro che da 
quésto fatto vollero argomentare che niente 
fosso sicuro alla Camera, e lo combinano 
colla sottrazione delle carte dell'inchiesta 
delle strade ferrato meridionali, pigliano un 
granchio o sono troppo malevoli. Lo carte 
tolte al debutato Fambri non erano chiuse a 
chiave in cassetti nò posto in luogo appar­
tato. Con tanta gente ohe va o viene e resta 
nella questura della Camera, quale meravi­
glia che alcuni fogli volino? Se la dispari­
zione dei documenti dell'inchièsta è una delle 
cuSd più sorprendenti, il furio commesso a 
dauno del Fambri ò dei più ordinari. E noi 

i l i » \ n i i • 

di lui salute, che però fortunatamente non 
incile questo terreno alle loro insiuuaziopi , ispira timori. Fu poi mandala al: Comitato | ne abbiamo voluto far parola per toglierne 

ATTENTATO CONTRO L'ON. LOBBIA. 
La Gazzetta d'Italia scrive: 

• - < * 

Avremmo creduto che davanti ad un de­
litto la Camera fosse unanime neil' esprimere 
la sua riprovazione ed ìi suo tfploro. 

Non avremmo pensato che la passione, la 
insinuazione e la recriminazione potessero in­
trodursi in una discussione come quella sorta 
sul racconto dell' onorevole ministro dell' in­
terno. 'f 

Fu un errore! 
Abbiamo sentito accusare apertamente di 

mandato d' aggressione il commendatore Bai-
duino. 

Abbiamo sentito accusare di complicità 
nella aggressione sofferta dall'onorevole Lob­
bia gli agenti delia questura* 

Ci siamo veduti sfilare innanzi una schiera 
di poliziotti di cui si giunse a scrutare la 
qualità e le intenzioni attraverso agli occhiali 
verdi. 

Abbiamo sentito dai banchi che parevano 
i meglio informati accennare oggi per la pri­
ma volta alla voce dell'assassinio dui depu-* 
tati Crispi e Lobbia, corsa \ìj a Napoli tre 
giorni prima del delitto di stanotte. |] 

Abbiamo veduto tante cose che se noi non 
sapessimo tutti quanti compresi di un senti­
mento di indignazione, avremmo potuto sup­
porre che ci si volesse mistifioare. 

Uua cosa sola abbiamo constatato ed ò che 
nello scambio di tre stilettato e di due pisto­
lettate, che dovevano essere a bruciapelo, 
non ò accaduto nulla di sinistro, giacche le 
ferite riportate dall'onorevole Lobbia sono 
leggerissime, avendole i medici dichiarate 
guaribili in 5 giorni. 

E la Nazione: 
.. . ' 

L'indignazione e il dolore che provò l'in­
tera città alla notizia dell' esecrando assas­
sinio tentato contro 1' onor. deputato Lobbia,, 
possono più facilmente immaginarsi ohe de­
scriversi. Una città che va meritamente fa-
mesa per la mitezza dei costumi o per la si­
curezza delle persone nm può serua racca­
priccio sentire che 'dentro te sue mura, in 
una via centrate, in un' ora nella quale la 
gente ò ancora numerosa per le strade, possa 
commettersi un sì audaco o sì mostruuso mi­
sfatto. 

I 
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È debito delle autorità politiche e giudi-
sfarle di raddoppiare di vigilanza o di cure 
per giungere alla scoperta del delinquente e 
dare cusì alla offesa coscienza pubblica la ne­
cessaria soddisfazione; e debito di tutti i cit­
tadini che possono coadiuvare le ricerche 
della giustizia, di prestarsi volonterosi a que­
sto ufficio. 

E V Opinione dopo esternata con gravi 
parole la sua profonda emozione per l'ac­
caduto soggiunge: 

Siamo lieti di annunziare che le ferite del 
deputato Lobbia non sono gravi e che egli 
Stesso ha dichiarato che domani, giovedì, sa­
rebbe in grado di faro le sue deposizioni alla 
Commissione d'inchiesta parlamentare. 

i l 

Il CoKstkutionnel reca una lettera di 
Pcrsisny, il cui tenore merita di essere 
seriamente considerato : 

Parigi 3 giugno 1869. 
Mio caro signore, 

Foste ingannato tu\ «mei veri sentimenti. 
Sicuramente io non consigliai l'atto del 19 

»nna'.o, e voi lo sapete meglio d'ogni altro. 
__.:bbo anzi dire che, nelF ordine delle mie 
idee, io coneep va altrimenti le forme a darai 
alla libertà di questo paese. Ma, comunque 
alano le mie convinzioni a-questo riguardo, 
io sono troppo effezionato al paese come al­
l'imperatore per non porre il sentimento 
pubblico al di sopra delle mie opinioni per­
sonali. Io non ho, d'altronde, creduto mai e 
mai non credete che un Governo che si chia­
ma Napoleone, non possa sopportare la li- " 

' torta sotto qualunque forma. Se il più gran­
de'principio d'autorità conosciuto nel mondo 
avesse a paventare, presso di noi, qualche 
cosa dalla hbeila, sarebbe da disperare delia \ 

' arancia. Noti sono dunque agli occhi miei, : 

*tb la legge della stampa, né la legge delle 
xìunionS ne le altre concessioni liberali del­
l'imperatore che possane spiegare il disor­

dine morale che si è prodotto in questi ul­
timi tempi. Sotto il nuovo reggime inaugu­
rato dall'imperatore, il male, secondo me, 
deriva dagli uomini e non dalle cose. 

tri fatti, non è la leggo della stampa, a 
cagion d'esempio, ebe improvviso la popola­
rità dd s'gnor Gambetta, ma l'inconcepible 
debolezza tip, permettendo a un giovine av­
vocato di t-fi late tutto l'impero sotto gli oc­
chi della g.ùA^ia, gli ha conferito di rispetto 
al popolo i benefizi della sua audacia. Non è 
meopure la legge delle riunioni che ha de­
moralizzato una parte del corpo elettorale, 
ina l'attitudine dell'autorità che, lasciando 
"oltragg.are, nelle riunioni pubbliche, il so­
vrano, la religone, la famiglia e la proprie­
tà, in vece di ftr rispettare la legge vigoro­
samente, trasformò un ìstrumento di liberta 
in un ìstrumento di licenza. • 

Gova dunque riconoscerlo, coloro chi ac­
cettavano il programma liberalo dell'impe­
ratore senza la volontà e il coraggio di -farlo 
tiuscre; coloro che si limitavano ad assistere 
al giuoco delle nuove libertà quali spettatori 
inerti o indifferenti, come si trattasse di una 
esperienza di chimica-, coloro finalmente che, 
ad ogni soprassalto delle materie in fermento, 
rigettandone la re3pon*abil>tà sull'ori) pei ator e, 
invece d'accusarne la loro propria debolezza, 
costerò, senza rendersene ragione, tradìvauo 
là liberta meglio che i fautori dei disordini 
medesimi. 

i O a , non è così che si fonda la liberta. 
Siccome essa non può viveie nel disprego 
delle leggi senza degenerare in licenza, e che 
la licenza finisce sempre per partorire le con­
vulsioni che la uccidono, ò necessario che al 
punto in cui cessa il diritto e deve comi n-

' elare la repressione, l'autorità sia sempre 
pronta, sempre presente, sempre irremov.bi-

. Io; ch'essa non permetta un errore, neppure 
uno SCÌUO, che non abbia un momento di 
debolezza, e che finalmente si innalzi colla 
gagliardi» dei caratteri all'altezza delle aspi­
razioni della libertà medesima. L'esperienza 
degli Stati liberi di tutti i tempi, di tutti i 
paesi, proclama questo insegnamento. Seoza 
là terribile severità di Bruto o T indomito 
eoi'àgg o di Publicola, la libertà sarebbe stata 
soffocata nel suo nascere, e ciò che stiva per 
formare il più gran popolo del mondo poteva 
rimanere per tempre ignorato dalla storia. 

In realtà, checche se ne dica, non v'ha 
paese p.ù facile a governare della Francia; 
ma ad una condizione: ebe il Governo abbia 
tutte lo virtù politiche. E' necessario cht sia 
onesto, integerrimo, coraggioso e risoluto,in 
due parole giusto e fermo. Se ò fa?mo, ma 
senza gustzia, senza integrità, nasco l'esa­
cerbaziene, la ribellione; che se al contrario, 
h nello stesso tempo giusto e fermo, stimato 
e temuto, tutto gli è agevole. Può .suppor­
tare facilmente tutte le libertà, sfidare tutti 
j pencoli, rialzarsi da tutte le sconfìtte, poi-

. die, agli occhi dal popolo francese, che stima 

p*ù il carattere ohe lo spirito, non v* ha er­
rore che un gran cuore non possa correggere. 

Ebbene, imo caro signore, ecco il secreto 
di quanto abbiamo veduto. Il governo se brò 
debole, irresoluto, pusillanime, e una parte 
del popolo io ha disprezzato. Alcuni, forse 
senza valore reale, ma che osarono sfidare tutto 
un grande governo, gli parvero ero», e questo 
popolo gli ha ammirati. Infatti, egli hs po­
tuto stranamente inganriars!, ma u suo sen­
timento non deriva meno dal carattere caval­
leresco della nazione. 

Non è tutto : per un istinto singolare e che 
può servirci di lezione, egli si mostrò p'eno 
di d sdegno pei retori, per quei fulmini di 

nerra a pa ole e quelle nullità m azione. 
o d?rebbe che egli meditò sulla storia della 

Grecia, al tempo di Filippo il Macedone, sulle 
sventure di quel popolo illustre perduto poi 
suoi oratori, sul carattere di Demostene, il 
p ù celebre, ma che scappò il primo alla bat­
taglia di Cheronea, abbandonando le sue armJ, 
si fV cacciale da Atene come prevaricatore. 

Insomma, nulla, nello stato presente, po­
trebbe inqu etare un governo fermo e riso- f 
luto. D etro i bollettini del voto che stupì- j 
tono l'È iropa non evvi un'idea, perocché gli 
è ìmpoasbile trovare un'idea in questa coa­
lizione di passiom, di cupidigie e di sdegni 
che abbiamo sotto gli occhi. Nel seno d'una 
società democratica come la nostra, collo s-ui-
inuzamnto infinito della propr.età e col po­
tente organismo del paese, tal coalizione non 
potrebbe d'altronde, senza la più gran follia, 
sfidare la forza della potenza pubblica. 

In questo mondo non evvi da temere, in 
realtà , che l'arto delle idee, perocché le idee 

appena ebbe notizia dei moti parigini, di­
cesse con simbolica ironia ad un personag­
gio francese che cominciava a far gran 
caldo a Parigi ! 

L'acrimonia poi del nostro governo si devo 
essere in questi giorni aumentata verso il 
Bonaparte, in quanto che sembra certo che 
Napoleone III abbia fatto delle premure as­
sai pressanti por ottenere dal Palazzo Ano-
stolico un modus vivendi col Regno d'Italia. 

NOTIZIE ESTERE 

FRANGIA, 15. - S. A. il Vicerò d'Egitto 
abbandonerà la Francia ai 25 corr. per re­
carsi a Londra e Bruxelles. 

—- Domenica scorsa la regina d'Olanda, 
parecchi membri della famiglia imperiale, i 
ministri dei Paesi-Bassi, e del Wùrtemberg 
pranzarono dal principe Napoleone. 

Ieri li regina Sofia ò partita per l'Àjì. 
-— Gli operai dolle torbiere della Loira si 

sono messi in isciopero. la forza alle mi­
sure prese dalle autorità non è segnalato al­
cun disordine. 

SPAGNA. — A Valencia, si tirarono molti 
colpi di fuoco contro i volontari della li­
bertà e soltanto grazio alla loro estrema pru­
denza si è potuto evitare un conflitto. 

Ora che la costituzione è promulgata si 
crede che i partigiani di don Carlos non 
tarderanno a mettere in esecuzione i loro 
progetti. Se continuano a rimanere nell'ina­
zione, si potrà concludere che manca loro 
il nervo della guerra cioè il danaro. 

INGHILTERRA. sole possono generare le abnegazioni, i sacri- j ^ ^ ' . w ^ ^ , 15. - Ieri ebbe luogo 
H l'eroismo delle anime. Ma a), tempo in ; ™ Meeting'-molto anima o a Birmingham, 
cui viviamo, dopo il secolo di lotte per la I Si, diede lettura ad una lettera de stg. Bri 
medesima cuna, e quando le idee delia ri­
voluzione sono peuetrate finalmente in tutte 
le menti, m tutte le coscienze, non vi sono 
p.ù idee JU lotta L'imperatore non ha che 
da perseverare risolutamente nelle vie l;be • 
rali che egli hi aperte, ma chiamando a tè 
una nuova generatone, giovane, forte, intel-
ligeute e sopratutto coraggiosa e convinta. 

EÒCO, mio caro sgeore;, i sentimenti che 
eccitano in me lo Circostanze presesene Mi 
sono diffuso su questo tema perchè io voleva non 
lasciar sussistere impressioni nell'animo di un 
uomo del vostro valore. Che se taluni vostri 
amici fossero stati ingannati, come voi, sulle 
opinioni reali d'uno dei p:ù antichi serv tori 
dell'impeto e vi fossa ai vostri occhi un in­
teresse qualunque a diS.ngannarli, lascio alla 
vostra discrezione la cura di farlo nel modo 
conveniente. 

Approfitto, mio caro signore, di quest'oc­
casione per rinnovarvi ^asàiourazm&e de'oiici 
sentimenti ai sii ma e ui simpatia. 

F. D<Ì Persigny-

ght che minaccia la Camera dei lorda nel 
caso ch'il venisse respinto il bill per la sop­
pressione della chiesa d'Irlanda. 

TURCHIA, 15. — il ministro della guerre 
ha nominato una Commissione col compito 
di stabilire le modalità cper l'ingresso dei 
cristiani nell'armata. 

Soharaii non ritornerà più in Russia. 

PAKLAM&iNTO IT ALIANO 

NUi ' iZlE ITALlAiNJbì 

FIRENZE, 16. — Il ministro della guerra 
ha emanato io norme per le istruzioni e le 
esercitazioni alle quali dovranno attendere 
le truppe nel periodo estivo autunnale di 
quest'anno. Le istruzioni e le esercitazioni 
vanno distribuite come segua: 

a) Nei presidii; 
V) Nei campi d'istruzione; 
C) Grandi manovre campali. 

(Nazione) 
NAPOLI. - Leggesì nell'Italia: 
Secondo le nostro informazioni il principe 

e la principessa di Piemonte ritornerebbero 
in Napoli fra tre mesi. 

La principessa e in ìstato interessante ed 
ha fermamente deciso di trovarsi tra noi al­
l'epoca del parlo. 

Per queii' epoca si troveranno in Napoli 
tutti i componenti la reale famiglia con le 
rispettive corti. 

11 principe Amedeo, come dicemmo, vi 
troverà ugualmente con l'intera squadra 
evoluzione, 

ROMA. — Scrivono da Roma in data del 
13 corrente al Corriere delle Marche : 

In questi giorni la maggior attenzione 
versa sulle cose di Parigi. Dovreste essere 
a Roma p e r vedere come Napoleone III 
colla sua altalenante politica non sia arri 
vato a farsi fra noi una persona che ne dica 
bene. In questo tutti i partiti sono d'accordo 
e già si vagheggia con compiacenza lo istante 
della sua caduta. I preti sono un po'preoc­
cupati sugli attuali moti parigini, perche 
ciò porta naturalmente danno all'obolo di 
San Pietro. Con tutto ciò vi assicuro che 
sentirebbero anche essi con piacere il finis 
imperli, molto più che la loro idea fissa si 
è che dopo la caduta del Bonaparte ed un 
breve intervallo di disordine, sia per tor­
nare sul trono di S. Luigi o un Borbone o 
un Orleans. Dicesi che il cardinal Antonelli, 

Spèsa ordinaria . L. OrAQ\l 130.46. 
Spesa straordinaria » 145 052.462.07. 

Totale gecriie L. 1,099 693,592.53. 
Prcs. dà lettura degli articoli nel piogetta 

di legge sulla leva doi nati nel 1848, the aon» 
approvati senza dar luogo a discussione. 

E' all'ordine del giorno il progetto di legge 
per la costruzione e sistemazione di strade 
nelle provinole meridionali-continentali. 

I 22 articoli del progetto sono approvati 
senza discussione. 

Si procede all'appello nominale per la vo­
tazione dei progetti di legge discussi ed ap­
provati in pareceh'e tornate. 

II senato li adotta a grande maggioranza. 
La seduta è sciolta alle o?e 6 lj2. 

C A M E R A D E I D I S P U T A T I 

SENATO DEL EEQNO 

Tornata del i 0 giugno. 
Presidenza Casati. 

La seduta è aperta alle ore 3 li4 pom. 
Fres. dà il triste annunzio delia morte, 

avvenuta ieri sera del marchese Ferd-nando 
Bortolommei senatore del regno, e ricorda 
come quel beueiutrito cittadino impiegasse 
tutta la sua vita pei trìoufo della causa na­
zionale. 

Gli onor. ministri delia guerra e delle fi­
nanze presentano due progetti di legge già 
stati approvati dall' altro ramo del Parla­
mento. 
-L'ordine del giorno reca: 

1. Il seguito della discussions del progetto 
di legge per i'approvazjonejdel bilancio della 
Bpesa per rancò 1869. 

2. Discussione del progetto di legge per la 
costiuz.one o s.stem.z.oae di strade nelle 
provinole meridionali-continentali. 

Pres, legge il bilancio del ministero di 
gtaza, giustizia e culti. 

E approvato. 
Fres. dà lettura del bilancio del ministero 

della pubblica istruzione ed i primi 24 ca­
pitali sono approvati senza dare 
bcuasione. 

Chiesi ergile ohe per V istruzione seconda­
ria sarebbe ottima cosa che le Giunte esa-

i 

Ternata del 16 giugno 
Presidenza »*«crl 

La seduta è aperta alle ore 2 i[4. 
(Le tribune souo affollatissime La Cimerà 

è molto popolata Al banco dei ministri e pre­
sente il miniatro dell'interno Ferraris, col 
quale stanno discorrendo moltissimi deputati). 

Ferraris (ministro) esprime con vive pa­
role i sentimenti d'indignazione e d'orrore di 
cui è compre-ie tutto il ministero per l'atroce 
attentato commesso la noUe scorsa contro 
l'on. Lobbia. 

L'on. Lobbia recavasi, come era suo costane 
da qualche sera da un suo amico. Nella notte 
swrsa, fra la via-dell'Amorino e di S. An­
tonio uno sconosciuto lo aggradiva. li pri­
mo colpo di stila diretto al petto scivolò sul 
portafoglio; un secondo fu tirato; 1'aggre­
dito avendo indosso un3 pistola, spirò due 
colpi senza risultato, ed intanto egli riceveva 
un altro colpo. Accorsero quindi gli anici-e 
trasportarono il ferito in una casa. 

L'orai ha la 6odiisfazione di dichiarale che 
le ferite non souo pericolose. Dice che il gover­
no non risparmierà nessuna indagine onde ve­
nire allo scoprimento de' reo. Sopg unge di 
essersi recato a visitare i' or. Lobo a anche 
per esprìmergli a nome del governo e della 
Camera i sentimenti di ribrezzo e d'indigna­
zione per l'orribile fatto. 

Miceli dice che qui si tratta di uu fatto 
nazionale. 

11 pugnale che non colti il cuore dell'oa. 
Lobb a è una minaccia per tutti coloro i 
quali adempiono qui cojseenziosamente il 
ioio dovere. 

Da! giorno in cui fece le sua deposizioni 
l'or. Lobb a fu fitto sfgno di ignote accuse 
e minacele. Egii era seguito da gente scono­
sciuta fi^o da quel giorno. 

Qu» b tempo che cessi ogni cospetto. L'ou. 
Lobbia fu ferito alia vigilia del suo intano» 
gatorio. 

W dunque assolutamente indispensabile 
che coloro i quali devono deporre sano ai 
coperto d'ogni timóre. 

Ferraris soggiunge che il governo respinge 
qualunque ìmt'ipretazione ing-ariosa per esso 
che si volesse uare a quest'attentato. 

"Bónfadini ringrazia il ministro dell'in­
terno delle dichiarazioni che ha fatto, poiché 
esso ha interpretato i sentimenti delta Ca­
mera intera. 

Conclude proponendo un ordine del giorno 
col quale * la Camera esprimendo il suo or­
rore per l'atroce attentato di cui fu v ttima 
l'on. Lobbia non dubita ebe il governo ujerà 
oi tutti i mezzi che la logie gli a word i per 

suo 
a està 

«VA innàn « I ^ l o scoprimento della verità et incirici il 
are mogo a ut- | p r e i i d t ì n t e d i esprìmere ali on. Lobb;a qu 
,„-.^„rt ^*iJa- 1 delberazioae e d'ammari M suo stai* 

si 
di 

t. uuiwoittCiivuv v vk l u m i n a i * w» i 3uu «v'itiO UÀ 
jj saiu e e ft'usaa all'ordino del giorno». 

li nuta in cognizione del dei tto, prese tutte le 
I misure nece^ane allo scoprimento dei reo; 
• peiò tino a qua ito momento le indagini ri­

masero frusVate. 
« Brunetti dice di aver saputo dalla bocca 
i stessa dell1 onorev. Lobbii che dopo le sue 
S celebri dichiarazioni egli era se more seguito 

segnanti. 
Margoni (ministro) risponde che appena 

sia pubbixato il resultato degli esami di 
quest' anno, egli convocherà il Consiglio su­
periore della pubblica istruzione, affinchè 
studii e proponga un nuovo ordinamento 
deli' istruzione stcondariy. 

Cittadella -Vigodarsere parla brevemente 
enumerando alcuni fra gl'inconvenienti del­
l'attuale ordinamento ueJi'istruzione secon­
daria. 

L'incidente non ha seguito. 
I rimanenti capitoli doi bilancio sono ap­

provali. 
Sono letti in seguito ed approvati : 
198 capitoli del bilancio dei ministero dei 

lavori pubblici j 
1 44 capitoli del ministero della guerra; 
I 46 capitoli del bilancio del ministero 

della marina; 
I 54 capitoli del bilancio del ministero di 

agricoltura, industria e commercio. 
II seguente riepilogo generale di tutti quanti 

j bilanci: 

V 

da due che egli crede guardie di pubblica si­
curezza; cosicché, per evitare qu sia sorve­
glianza egli era costretto a dormire di giorno 
ed a lavorare di notte. 

Porla della minaccia dell' oa. Bai duino d 
1 sporgere querela contro tutti ì possibili te­

stimoni ch:i deponessero noli' affate dell'in­
chiesta sulla Regi). Gli pare che questo sia 
un modo d'intimorirei testimoni, mi coi.fi la 
che gl'Italiani amano abbastanza coragg e 
per sprezzare queste mmaciie, sebbene non 

\' vorrebbe che la querela Bilduino fosse il pro-
' logo e l'attentato Lobb a lo sciolgi monto ai 

uno stesso dramma (Rumori). 
Miceli (per un fitto personale) conferma 

• che Po». Lobbia era seguito da 8 giorni. 3s I 
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queste persona non orano guardie dì pubblica 
sicurezza, il governo devo render rag one di 
.questo fatto, di a?er avuto gli occhi chiusi 
sopra questa pórsèotfzlóhe, dalla quale era 
vittima l'on. Lobbia. Se erano invece guar­
ito di pubblici sicurezza* vuol dire che esse 
erano p*g>te da chi ha f*Uo commettere ras* 
saas'miOi (D ^approvazione) 

Ferraris (ministro) respinge sdegaosamfnfce 
questa ultima afférmazione dell' onorevole 
M celi. B.'H se ne appella alla Camera eì al 
paese» certo che il governo non potrà essere 
fcccvHatc. 

M1S1O ai voti l'ordine del giórno proposto 
àaW'oB. Bon&dini è approvato all'unanimità. 

Pres. annunzia che Poh Ferrari ha fatto 
la proposta che la Camera inviti la Com­
missione di inchiesta a promettere ed a man-

'tenera il segreto sulla disposizioni di quelle 
persone che ne' facessero domanda. 

Questa proposta sarà, mandata al Comitato. 
Si procede alla votazione per scrutinio se­

greto sopra i tre progetti di legge approvati 
.nella seduta di ìer». Eccone i\ risultato: 
Trattato di commercio colla repubblica Ni-

ca*a(jiw. 
Votanti 226. — Favorevoli 110. - Con-

kart 16 
Codice penale militare marittimo. 

Votanti 22(5. — Favorevoli 193. — Con­
trari 28. 
Proroga di esenzione da tassa per Taff ran­

catone delle enfiteusi nel Veneto. 
Votanti 22o. - Favorevoli 198. — Con­

trari 28. 
?i;La Camera approva. 

Si npvenle in seguito la discussione sul 
progetto U legge per Punifiazione legisla­
tiva del Veneto. Parlano In vario senso l'on. 
•Pasqua) go, Castagnola e Pironti (ministro) 

11 segato della discussone è rinv.ato a do­
mani. 

La seduta è sciolta alle ore 6. 

La condanna del facchino Giacinto Fa-
gin è una prova novella dei vantaggi della 
pubblicità, alla quale si devo sempre ren­
dere omaggiò, una nuova garanzia for­
nita al popolo, che i tribunali, come disse 
un illustre magistrato dì Francia, pronun­
ciano sentenze, ma non rendono servigi a 
nessuno. 

Appena sarà pronunciata la decisione 
d'appello mi affretterò di renderla nota ai 
lettori e cosi pure quella della corte su­
prema nel caso che venga invocata. 

: 

CRONACA GIUDIZIARIA 

Ancora 11 processo Fa gì». 
' Il tribunale provinciale di Venezia ha con­
dannato il facchino Giacinto Fai/in a sei 
anni di carcere duro per crimine di ucci­
sione commosso il giorno 30 novembre 
1808 sulla persona del suo compagno Ro­
berto Luigi Pasol.Q 

Ora come farà, domanderanno forse al­
cuni lettori, il cronista giudiziario a giu­
stificare la sua prima relazione? Nel 
modo il più semplice di questo mondo : 
raccontando per filo e per segno la nuova 
fase subìla dal processo con lealtà ed amore 
del vero che costituiscono la divisa del­
l'uomo onesto. D'altronde si tratta d'una 
mera questione di apprezzamenti che sfug-

la critica comune e trovano la più gono a 
ampia giustificazione nel notissimo adagio: 
tot capita tot sentenliae. Ed invero a che ! Shakespeare, rappre 
servirebbero il tribunale d'appello e la corte ! Ernesto Bossi ha d 

':<MUGt allatti -
E NOTIZIE VARIE. 

S o c i e t à flit g l i i r l s p r u d e » » » . Sono in • 
vitati i Soci alla seduta che si terrà domani 
sera alle ore 9 porn. nella sala del Gabinetto 
di Lettura. 

Una b u o n a nottola abbiamo ad an­
nunciare. 

Le gravi difficoltà che si presentavano pol-
l'erezione di una scuola di ginnastica furono 
superate. Da circa un mese funziona a cura 
del municipio, una scuola di palestra nell'ex 
convento di s. Mattia. Con circa un migliaio 
di lire si potò convertire P antica chiesa, e 
il grande prato adiacente in luoghi addatti 
pella doppia palestra (aperta e coporta). La­
sciando ad altri la cura di lodare la Giunta 

• 

perchè convertì in iscuola l'antica chiesa, 
che il cessato regime avea trasformato in 
una stalla, non possiamo non felicitarla per­
chè e n dispendio relativamente lieve gatto 
solide fondamenta per questa istituzione, ed 
abbia posto da un canto un progetto che 
facea salterellare i franchi a varie decine di 
migliaia. Studiando e perseverando si riesce 
sempre. 

Alla scuola di ginnastica accedono agli al­
lievi delle scuole elementari di secondo grado 
per apprendervi gli esercizii militari, e pella 
palestra propriamente detta quelli delle scuole 
tecniche, delle normali e del ginnasio liceo. 

Ci consta altresì che il municipio associò 
a questa scuola lo Stato, 1* provincia e talun 
istituto di educazione privata che vi concorsaro 
pelle spese di prima montatura, e per quelle 
ordinarie. 

I varii ordini delle scuole aperte dalla 
città nostra non temono i confronti colle mi­
gliori scuole del regno, e se lice trarre ar­
gomento da questo fatto, e dall'altro che la 
biblioteca popolare riportò desaa sola l'onore 
del primo premio fra le varie biblioteche di 
Italia, ci giova sperare che anche la scuola 
di ginnastica verrà condotta a tal grado di 
perfeziono da corrispondere all'esigenze giu­
stissime della città, ed agl'interessi veri del 
popolo. 

II signor Mazzoleni, allievo della scuola 
normale di Torino, ò alla testa di quest'im­
portante ramo d'insegnamento. 

T e a t r o &ar!Stil lai . —- L' Amleto di 
rappresentato ieri sera dal cav. 

"estato l'entusiasmo del 
pubblico. Il teatro riboccava di spettatori che 
attendevano ansiósi l'alzata della tela. Gli 
applausi furono unanimi e prolungati quando 
Jiossi comparve sul palco scenico. Potenza 

suprema se non si volesse ammettere una 
varietà dj^iudizi? 

veniamo aì^imsMis. 
1 In seguito alla scarcerazione del Fagin i dell'arte! Quello strano personaggio cireon 
V opinione pubblica scommosse e venne f dato da una fantastica aureola, che ci appare 

tttoia e vincitore delle 
lo ripetiamo, era perso 

iccome venne fatta denuncia e nessuno f niticato nel liossi. fiali aria cupa e pensosa 
può es&er giudico in causa propria, così il 
tribunale ha creduto suo dovere di rappre-

affìsso qualche cartello che ledeva la di- 3 sotto tutte le forme, vi 
enilà e P indipendenza del nostro tribunale, più svariate passioni, lo 

dentare l'emergente alla corte d'appello chie­
dendo che fosse delegato altro giudizio e 

t fu scelto il tribunale" provinciale di Vene-
li zia. Essendo poi strettamente connesse Io 
| indagini sugli, autori dei cartelli sediziosi 

collo svolgimento della causa penale cui si 
riferivano, fu'estesa la delegazione anche 
all'eventuale riassunzione della causa stessa. 
Esperite dal nuovo giudice inquirente al­
cune pratiche ed avute da questa autorità 
di P. S. maggiori e più particolareggiate 
informazioni sul fatto e sulle persone che 
vi assistevano, fu rinviato il Fagin al di­
battimento ch'ebbe luogo il lo corrente in 
Venezia. 

Alcuni testimoni modificarono, o se me­
glio si vuole, rettificarono il precedente 
loro deposto in senso sfavorevole all'accu­
sato e un teste novello mutò, per cosi dire 
colle sue dichiarazioni, lìsonomia alla do­
lorosa e tragica scena. Da quel momento 
le sorti del Fagin erano meno sicure e non 
valse a salvarlo la dotta o brillante difesa 
delPavv. Donati il quale fece onore al foro 
patavino che io annovera meritamente fra 
i più stimati suoi oratori. 

"del filosofo, alle più violenti manifestazioni 
deli' odio e dell'amore il fiossi fu sublime 
in ogni gesto, in ogni parola e perfino in 
ogni sguardo. L'ultima scena dell'atto se­
condo, fra Amleto ed Ofelia, quella dell'atto 
ter>;o fra la Ri ginn ed Amleto, e finalmente 
le altre del cimitero per ùumiuar.* lo più sa­
lienti furono interrotte dagli applausi più fra­
gorosi. Accanto alla vigorosa palma ìa gen 
tile liana. La signora Amalia Contini (Ofelia) 
fu pure molto applaudita. 

T e a t r o Nuovo . — Sabato p. v. saranno 
riprese le rappresentazioni dell'Opera-ballo 
QU Ugonotti, col nuovo tenore sig. Carlo 
Carpi. 

I T e n t a t o uone^nsucsa to . Maria Larese 
di Cadore domiciliata in Padova e moglie ad 
Antonio Velico lustra-scarpe gettavasi sta­
mane nel Canale alle Brentelle di sotto, col 
deliberata proposito di affogarsi. Il contadino 
Martinelli* Giuseppe spettatore dalla riva di 
quel tristo caso spirito da generoso impulso 
si slanciò nel fiume, raggiunse a nuoto la 
misera donna, e coadiuvato da un' altro con­
tadino certo Bus etto Antonio, riuscì a trarla 
a salvamento. 

Trasportata la Larese nella propria casa 
il Martinetto lo prodigò ogni cura, e fattala 
cambiar di vestimenta la condusse al Palazzo 
Municipale, da dove fu condotta e ricoverata 
nel Civico Spedale. 

La povera Latese da qualche giorno an­
dava soggetta a ricorrenti accessi di pazzia. 
Semlra che questa sola sia stata la causa 
che la determinò al suicidio. 

Il coraggioso terrazzano Martinetto Giù» 
seppe che a rischio della propria vita salvò 
quella povera donna trova nella sua coscienza 
e nell'ammirazione pubblica una degna ri­
compensi; ma l'autorità non dimentichi l'a­
zione generosa. 

S a l v a m e n t o . Uno studente nelle oro po­
meridiane di ieri andava a diporto in un ca­
notto sul canale che dall'osservatorio scen­
de per le Torricelle e San Lorenzo, e mette 
capo alle Porte Contarine. Giunto ai Ponte 
dello Torricelle e precisamente fra i Molini 
e la Tintoria del sig. Antonio Giacomelli, av­
visando come la barchetta fosse attirata dalla 
corrente verso le boesho per le quali scende 
V acqua a metter in movimento le ruote del 
molino, tentò con un colpo di remo di vol­
gere la prua e spingersi all'opposta riva. La 
soverchia forza impiegata in quel movimento 
bastò a far capovolgere la fragile navicella, 
ed il giovine studente precipitò nel canale 
Due. lavoranti nella Tintoria del sig. Giaco­
melli, certo Martini Giacomo di Leonardo di 
Vigodarzere ed il giovinetto Carraro Pietro 
di Angelo spettatori del fatto si slanciarono 
in un battello ed avvicinatisi al pericolante 
riuscirono B salvarlo. 

Mentre segnaliamo al pubblico plauso l'a­
zione generosa del Martini e del Carraro, 
esprimiamo la speranza di vederla degna­
mente ricompensata, 

1K u n n i t r o Ha lvan teu to . Vascon Gio­
vanni d' anni 12 venditore di giornali cadeva 
nel pomeriggio di ieri nel canale che scorre 
intorno al Recinto dei Prato della Valle, e 
sarebbe indubbiamente perito senza l'aiuto 
di certi Miotto Luigi e Carraro Luigi che vi­
sto il fanciullo travolto dalla corrente si get­
tarono in acqua e lo salvarono. Lode ai co­
raggiosi e bravi cittadini Miotto Luigi e Car­
raro Luigi. 

Caffè K»euVoechi. La stoffa dei sedili 
di questo massimo Caffè ha subito una delle 
sue tante rivoluzioni: le untuoso macchie sa» 
ranno meno visibili finché la dura: già in 
questo stabilimento non si vuol essere radi­
cali, come forse no sarebbe duopo, ma si pre­
ferisce il sistema dei picooli ripieghi. Pa­
zienza. Se ne prenda almeno uno anche per 
quelle antidiluviane tendine che vorrebbero 
proteggere ed abbellirò i Minestroni delle sale 
superiori, quelli che prospattan) in partico­
larità il Caffè della Posta ed il Teatro Ga­
ribaldi. Sono veramente di una stoffa e di 
un colore indefinibili. E poiché siamo su' que­
sti paraggi non sarebbe il caso di sopprimere 
quei due cippi orinari che stanno come guarda 
portoni ai lati dell' ingresso del Caffè pure in 
faccia al Teatro! 

IJe G u a r d i t i ili LBu«Wile» SRuuruzxa 
operarono i seguenti arresti: 

Per questua uno. 
Per oziosità due, 
Per ubbriachezza e disordini, due. 
Dichiararono in contravvenzione alcuni in­

dividui che si presero il diletto di rompere 
nella scorsa notte un fanale a gaz in Riviera 
ri. Benedetto. 

PARIGI, 16 trt Patrie dice che la nomi"' 
na di Fip.oiy a Firenze e soltanto aggiornata-

Burniaux gerente del Rappel fu coudao» 
nato a 4 mesi di carcr», 0 aould a 6 mesi, 
tutti e »u« alla multa di 3) 0 fianchi. 

LETTERA DI NAPOLEONE III 
Il Peuple pubblica ìa seguente lettera 

dell'Imperatore al deputato Mackau : 
Parigi, 16 giugno 1869. 

« Ricevetti la lettera con cui a nome dei 
« vostri elettori esprimete i( voto che il mio 
« governo sia abbastanza forte per respiit> 
« gore l'aggressione dei parliti e dare alla 
« libertà una garanzia di durata, basandola-
« sopra un potere forte e vigilante. Scw~' 
« giungete con ragione che le concessioni ''•< 
<t dei principi e i sacrifici delle persone sono 
« sempre inneficaci in presenza dei movi-
« menti popolari, e che in un governo che 
« si rispetta non si deve cedere riè a pres-
« sione, ne a sommossa. Questo modo di 

pure il mio, e sono lieto che 
« sia condiviso dai vostri elettori, come lo 
« è, ne sono convinto, dalla grande mag-
« gioranza delle Camere e del Paese. » 

mag* o. - Il ministra 
americano domandò il passaporto perchè il 
(j)verno Brasiliano non diesigli sodi'sfiziont 
in uà reclamo relativo ad ma indennità, La 
Camera v^rà aperte Pil corrente. 

MADRID, 15 (ritardato). - A le Cortèi vi 
tu discussione assai viva tra Olo/ssa e Ci* 
stobir circa la reggenza. Olozap confato La 
asserzioni di Castelar contro l'Inaerò fraa-
cese. In reggenza di Serrano fu votata eoa 
193 voti contro 45. 

— 16 — Cortes. — Capierbon sviluppa ttif 
progetto presentato da lui e da altri, prono* 
nente la ritenuta del 33 0(0 sai coupons dell* 
rendite esterne ed interne per 5 anni e del 
25 0(0 pfli 5 anni segnanti, nonché altre ri­
torme. Figuerol* acoog ura la Camera a re­
spingere il progetto dicendolo ingiunto. Cap-
derbon dichiara cha la ritenute dovrebbe col­
pire i coupons di tutte le rendite esterne, 
eccetto quelle garantite da trattati interna-
zmnali. Migralo Poppo^zione del ministro, 
il progetto fu preso m consideratone con 87 
voti contro 63. D imam il Reggente presterà 
giuramento della Goatttusìone. Dióesi che Sii-
V9llQ,iVv.̂ T ^ * w * J nvni^vo foéti esteri. 

PABIGI, 17. - Il J. Offici pubblica un 
telegramma da S. Etienne m data di tarserà 
con cui si annunzia chele truppe fecero pri­
gioniera una banda d', minatori che cercava^ 
ni far sospendere i lavori. Ls truppe rien­
trando a S, Etienne furono afflile da colpi 
di p etra o con pistole dalla folla che corcava 
di liberare i pr.goneri. L> trupoe faeefd 
fuoco; gli assalitori presero la tuga; 33 prigio­
nieri furono condotti a S. Etienne; da 6 a IO 
tumultuanti furono uccìsi : io truppo ebbsro 

! da 4 a 5 forti. 

• • 

1 

i 

ULTIME NOTIZIE] 
Qualche giornale ha recato la notizia 

delia voce sparsa giorni sono a Napoli che 
gli onori Crispì e Lobbia dovessero essere 
assassinati. 

Non abbiamo trovato parola alcuna che 
accenni a questa voce nei giornali di Na­
poli pervenutici questa mane. 

Giova intanto sperare che Ponor. Lobbia, 
le cui ferite non presentano gravità alcuna, 
si trovi al caso meglio dì qualunque altro 
di fornire agli agenti del Governo tutti gli 
indìzìi che possono condurre alla scoperta 
dell'assassino. 

DISPACCI TELEGRAFICI 
{Agenzia Stefani) 

PARIGI, 14. - Ieri fuco ,o posti in li-
ber'ik molti detenuti in seguito agli ultimi 
avvenimenti. 

MADRID, 16. — Da tutto io parti giun­
gono telegrammi di congratulazione a Ser­
rano per la sua nomina a Reggente. 

L'Imparcial dee eh? uà telegramma of­
ficile annunzia ohe il Dica dì Moutpensìer 
g unse im a San Lucar de Baramedi}. 

BELGRADO, 16. - 1 ministri partono 
oggi per l'apertura della Skapaohina che avrà 
luogo il 22 a Kaguj^vatz. 

BERLINO, 1G. —Il Parlamento doganale 
vo ò la diminuzione del dazio sui riao, ed 
esenzione del dazio pel riso destinato alia 
fabbricazione dell'amido. IL dazio sul petrolio 
fu resp.nto. 

VIENNA, 16. - Cambio su Londra 124, 

BORSA DI FIRENZE 
17 giugno 

Rendita 56 47 
Oro 20 69 
Londra tao noesi 25 90 2585 
Franca tre mesi 103 65 103 35 
Obbligazioni regi, tabacchi 452 -
Azioni » » 633 -
Prestito nazionale 79 65 79 6o 
Nominali 19 30 

BirVol .<m»n Mo e h " . 

451 
632 

aero ite rèsponmhiU 
mwm con. 

TEATRO Nuovo.-- R poso. 
TEATRO GARIBALDI. -~ La drammatici com* 

pagaia diretta dairartisti» Ernesto cav. Rossi 
rappresenta: Giulietta e Romeo tragedia di 

Shakespeare^ 

In v e n d i t a al la L ib re r i a Sacche t t o 

PROSE E VERSI 
LETTI 

da alcuni studenti dell'Università di Padova; 
pel IV0 centenario di 

N I C O L Ò L \ I À O I - I I A . V E J ! L Ì 1 1 I I 
* • . • . 

Prezzi cent. 60. 

Ogni malattia cete alla dolce REV^UBNU. 
ARABICA l)u HAHHY, che restituisce salute, ener­
gia appetito, digestione e sonno. Essa guari" 
sce senza medicine, né purghe, nò spese, t« 
dispepsie, gastriti, gastralgie, ghiandole, ven­
tosità, acidita, pituita, nausee, flatulenza, vo­
miti stitichezza, diarrea, tosse, asma, tia?# 
ogni disordine di s'o naco, gola, flato, vo*j&t 
bronchi, vescica, fegato, reni, intestini, mu­
cosa, cerve lo e sangue. 60,000 cure, com­
prese quelle di S. §,• vi Papa, del duca di Pln-
skow. delia Sig.ra Marchesa di SrtìaaQ, ooQ» 
ecc. Più nutritiva della carne, essa fa econo-
mizzaro 50 volt* il suo prezzo in altri rimedi.. 
In scatole: l\\ ki!„, 2 ft\ 50 e ; ( kil., 8 t'r., 
12 ki.., 65 f>. l)u Barry e Cia, 2 via Oport, 
Torino, ed in provinola presso i farmacista 
droghieri. La REVILBNTA AL CIOOOOLVTTB agli 
stessi prezzi costando in circa 10 Centesimi 
la tazza. 

• 
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Padova Via dell Università 

30 anni d'esperienza 
Le tanto rinomato P i l l o t o Ai i t lo morvofi i la l l del prof. Giacomini. 
Rimedio sovrano nelle all'ezioiii e morrò dati M interne che esterne, nello gastro en­

teriti, nelle malattie nervose ecc. Vedi Opuscolo che si dispensa gratis, 

Tutte le cure dèlia nostra casa, diretta da 
«no dei chimici più disMnti di Parigi si sono 
portate sopra ùu piccolo numero di prodotti 
igienici speciali, nei quali la tuona qualità 
Jt eleganza, la soavità, ci «Ubarono rapida­
mente il favore del Olendo dogante; e dun­
que con confidènza che noi li raccomandiamo 
alla nostra aristocratica clivnteln. 

tèiipone WEiranda 
A BASE 1.1 SUGO DI GIGLIO K DI I.ATTUCA 

Esso possiede il pioi'umo più squisito, fa 
-un'abbondante schiuma, eómunicf» alla pelle 
VM vellutato il più perfetto è compiefornente 
privo d'acido e perciò inoffensivo per la pelle. 

Basta provarlo por con vi. cerài che riunisce 
tolte le qualità che ha un'edòtte persistente, 
«he dura lungo tempo e che non solire con­
fronto alcuno, 

TOLUTINA B 1 6 A V D 

OIOENALE DI PADOVA 

nostra casa so si vuole ottenerli puri e di 
prima provenienza. 

DKNTORINÀ RUJAUD. 
OElixìr dentifricio a baso d'arnica per tutte 

lo cure ilella bocca. Essa rafferma lo gengive 
e preserva i denti dalla carie, 

CREMA DENTIFRICIA SOLIDIFICATA 
Non ò mai troppo raccomandata questa e-

legante, nuova, deliziosa preparazione; assa 
uà &i denti 11 bianco il più eclatante, raffer­
ma le jengive e non ha l'inconvemen e delle 
polveri o degl'oppiati dentifrici che conten­
gono i più delle volte acidi dannosi che at­
taccano lo emaltQ. Essa non lascia alcun de­
posi o nello spaziammo, colora le cine in 
rosa e comunica questo stesso colore alle 
gengive ed alle labbra. 

POMATA ED OLIO MIRANDA 
•Composti di sostanze toniche e luruflcanti, 

questi due prodotti posseggono un profumo 
dei più dolci ed aggradevole Si possono chia­
mare il vero tesoro della capigliatui a. 

POLVERE ROSATA. 
; Essa preserva la pelle dai rigori dei venti 
dal fiedilo e dal calore del sole; e deliziosa-
ment ; profumata e si fa preferire a tutte lo 
polveri d'amido, riso e cipria. 

COL CREAM MIRANDA 
11 Succo di giglio che entra in questa pre­

parazione assicura ad esuberanza le qualità 
dolcificanti e La sua efficacia e atro Le grinze 
e le macchie effeiidi dèlia pelle. . 

Acqua di lavanda imperiale 
Raccomandata per i bagni e tutte, cure de­

licate della toeletta delle dame: qualche goc­
cia messa nell'acqua lo dà un profumo squi­
sito. 

Aocg r /ULSi , «dl i C o l o n i a 
Tripla superiore 

COSMETICI di tutti i colori, o FISSATORI 
dei capelli, composti' colle pomate ai Uori. 
" Estratti concentrati ai don: Gelsomino, 

Reseda, Jockey-Club, Violette, Rose, Magnolia 
e tutti quelli ohe sono di uso come nella moda 

Acqua deliziosa di toeletta, estratta dal 
Balsamo del Tolti e dalle piante più odorifere 
Essa rimpiazza vantaggiosamente l'acqua di 
Cotogna e gli aceti pei- Toeletta i più in voga 
indolcisce e rafferma la pelle, e le comunica 

. un vigore novello- •» 

JHIAIIO D ' f l u t t u i t i E BflQl'ET DI ÌI1AMLE 
l»cr I fazzoletti 

Quésti due nuovi profumi che noi intredu­
cemmo in Europa, ove hanno avuto l 'acco­
glienza più cardiale, sono preparati coli'Es­
senza dei fiori dell'Unona Odoratissima ossia 

' Ylangilang, che noi facciamo distillare alle 
ìsole Filippine. Il loro odore ò d'una soavità 
finora sconosciuta; es3i espandono successi­
vamente sul fazzoletto, le emanazioni più dif­
ferenti e più delicati e finalmente lasciano 
jnolto al disotto gli estratti di Yock'y-Olub-
^Violette, ecc. Non prendere che quelli della 

, . — 

S 

€$HE<* ala F e g a t o «11 IBEcB'hflXK» 
con Protoioduro di ferro inalterabile , portentoso rimedio nelle affezioni ghndularì, 
nella tisi incipiente, nello bronchiti o nella racchiude, 

Antica Tintura d'Assenzio 
aocmosa e scolorata del Venturi; stomatico per eccellenza aiuta la digestione. 

Jk. e c j ; *x e*, a n a t e r ì n a 
centro tutti i mali della bocca, alcune goccio, in poca acqua serve a mani cuore puliti 
i denti, togliere l'alito eattivo, rassodare i -mossi, calmare il doloro nei cariati ecc. 

BAGNO SALSO JODO CROMICO . 
in sostituzione al bagno di muro esperimentato e trovato il migliore sostituto clic si 

riconosca. 

IÌSJBXBBI Bèi COCA 
unico ristoratore delle forze, utile nei sconcerti dello stomaco e del ventre. 

PILLOLE ÀNTIBLBNOROICHB 
di prodigioso effetto nelle malattie segrete recenti ed inveterate. 

ESTRATTO D'ORZO TALLITO 
Pastiglie di Cassia con Allume utiti nelle affezioni de la gola ecc. 7 p. n. 210 

A * * %**»-f - à«* - * - • • ' * • w b i * ^ 

DI MUTUO SOCCORSO 

Tutti i nostri prodotti sono garantiti dalla 
nostra firma e portano come marca di fab­
brica un ramo d'Ylan^ylang. 

Deposito presso i signori Rigaud e Comp. 
profumieri, 45, rue de Richetlieu a Parigi 
(Francia) ~- /« P a d o v a (Italia) deposito 
presso A n g e l o 4*u«rvia a S, Carlo. — in 
Bergamo presso Terni. (6 pub. n. 13) 
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»BSà»E!WÉ IN MILANO 
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restituite senza purghe, nò spesa, dalla deliziosa farina salutifera la 

DU BARRY E COMP. DI LONDRA 
1 % 

Gnarlsso radìcnJmento la eattive digestioni (dispepsìe.gastritij njaralgjé, stitichezza,ab o 
mto&t •itorioiiU» ftlte.ccUf icntosil i , palpitatone, diarrea, gonfiezza, capogiro, infoiami» a 
ilVretchi, acidità, pituita, «xnierania, nausee e vomiti dopo pasto ed io tempo di grayid|n.ve 
d-jicrl, «radezze, granchi, spasimi ea\ iufiammazicae di stomaco, dei visceri, ogni disomia 
din] fegato, nervi, znezafcr&iio mucose e bile, insonnia, tosse, oppressione, asma, catarro, D'EÒA* 
^»Mtc, tl«i, («onflnffic^ìono) erozicci, malinconia, deperimento, diabete, reumatismo, gbtfa 
jftiatoro, isterìa, TÌSÌO C pover t i del sangue, idropisia, sterilità, fiosso bianco, i pallidi-eoU-
,»« causa* di frWóftOBfl* ed «cergia. Essa è pure il corroborante pei fanciulli deboli e pei' k 
« « r o s e di ogni età* fcrmanno buoni muscoli « iodozza di carni. Economizza bO volte il presio 
«4> ia altri tiasaedii « «sosta meno di un cibo ordinario. 

€wa J& 66,1*4 Prunetto (circondario di Mondovì) il 24 ottobre 1889. 
. • , ... , La pmao MSionrarò ano da due anni usando questa meraviglioaa RKVAUBNTA, rea 
$»filo pia ».l*c& in.*g2&odo della vcoGUi&ia, ne il peso del mici 84 anni. 

La Baio gamia diventarono forti, la mi* vista non chiede più occhiali, il mio stomaco i 
$0%wio «omo ft 30 asini. Io mi sento insomma ringiovanito, e predico, oozifeoso» visito &m> 
Inalali, faeeio visaggi a piedi anohe lunghi e sentomi chiara la mente e fresca la memoria 

D. Pietro Castelli, baecalaureato in teologia ed arciprete di Pmneito, 
I*a aig0 marobas» <M Bréhan, di SETTE anni di battiti nervosi per tutto il corpo, indi 

g&9&toft«i i»io»ni* ed agitasioiol ««urvose, 
Qw& M, é&r&i» Qateaore presso Livarpool 

-SarA «lì dieta a n i di mé&sp'ài& & da tutti gli orrori d*Irritabilità nervosa.".. 
Miss Elisabeth Yeoman. 

#«?# ei«. Uaaofy da Sswry C . C*ra &. Q%m Firenze, li M maggio 180?. 
Mìk. più di dne acni, tòe io soffriva di una irritazione nervosa e dispepsia, unita alia pt 

f pW$k 'sposaatesià di forze, e si rendevano inutili tutte le cure che mi suggerivano ì dov 
ssl eh© presiedevano ella «s»i& cura; or sono quasi 4 settimane ohe io mi erodeva a#l c-

04W26SÌ, xms> diftppetonKa e,d or..«Sbattimento di spirito aumentava il tristo mio stato. LÌ» di 
Ì*! gwatcsiasim*» Ite^alenta, del?» quale non cesserò mai di apprezzare i miracolósi effaft! 

mh i a assoìutesnent* lolla a* tante pene. — io le presento, mio caro signore, i miei p;ù | 
•*Vft«wi !rin&s«*iMn*!sti» aesienracdiola in pari tempo, che se varranno le mie forze, io t on 
Sj&i ffaceher© mai di »pftrf«re fra i Kiiei «oaoseenti che la Revaienti! Arabica Du S^ìrry > 

' V aaleo vìmaifKo per «spellerò di bel subito tal genere di malattia, frattanto mi eroda 
.. So»V?i#o»os*e»wsaÌStta •ervà Giulia Levi 

A tenore della dfliberazione piesa dall'Assemblea pcneralfi dei Soci dei giorni 15 e 16 
n. s. febbraio, il Consiglio (l'/»mministraziorìO e la Direzione della Società hanno stabilito la 
Tariffa per V assicurazione dei prodotti contemplati dallo Statuto Sociale da valere nel­
l'anno Jhtf9 che più sotto viene trascritta, e nella quale si comprende il 5 per 100 por l'am­
mortizzazione del debito sociale verso i danneggiati del D(ì6 (pel Veneto 1865). 

Questa Tariffa e unica q si basa suMa media delle risultanze statistiche dei vari pro­
dotti nei decorsi eseicizj sociali, per modo che i diversi premj sono l'espressione dei danni 
a delle spese cagionati da ciascun prodotto. 

Una. Commissióne p<--rò bf>positamente costi'uita di un Socio per ogni Provincia, stabi­
lirà in fin d'anno, a noi ma delle vicende nel corrente Esercizio, la differenza di trattament-
ra kSoojn alvi ed i passivi, fissando fra gli uni e gli altri una distinzione a posteriori, cioè 
basata non sulla presunzioni, ma sopra positivi fatti. 

Cosi pei fazionato nella sua applicazione quel sistema di Tariffa a posteriori che veniva 
l'anno scorso inaugurato, e che trae le tue leggi unicamente dalle risultanze doi fatti, la 
società presenta ora i maggiori elementi di sicurezza e di solidalità, perchè tenendo dietro 
agli eventi più non vaga nell'incerto delle induzioni. 

Perciò si ritiene the la fiducia e le simpatie di cui venne Ano ad ora sostenuta la So­
cietà, andranno sempre più aumentando nel Pubblico, sicché essa prosperando e rinvigo­
rendo pel concorso esteso dei Prcprietaiii e Fittabili, potrà viemmeglio utilizzare apro 
dell'agricol'ina l'esperienza acquistata, e realizzare nel modo più efficace i beneflcj elio 
derivano dal concetto della mutualità. 

Ai signori Socj poi che hanno credito verso la Società per residuo compenso del­
l'anno 1805, e che hanno corrisposto al delibeiato dell'Assemblea Generale dei Socii del 
5 dicembre 186'ti si fa noto che su! fondo disponibile per l'ammortizzazione di quel residuo 
compensò raccolto nel 1808 ed ammontante a JL, S 4 3 , 0 5 8 i G i si è assegnato a ciascun 
Socio il 10 per 100 il quale sarà pagato o dalla Direzione, o meglio dall'Agente del luogo 
ove il Socio avrà fatto !.. sua assicurazione. 

Milano, 21 marzo I86y. 
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dei Pr&niii da pagarsi per rassicurazióne) per ogni Uve flOO di valore assicurato 

Classe :E=*3?ociotti A.ssioia.:K*£&33ili PREMIO 

nvr 
i .-Msaa*.. :*. *t-v 3tof*i»S>i| 

I. 
il, 

III. 
IV. 
V. 

VI. 
VII. 

Vili. 
IX. 
X. 
XI. 

ltavottone, Miglio e Melica da scopa . . . . . . . . . . li. 
L i ì n O » • # • • • • "è • • • * • • • • • • • • •-.:•"• 
Foglia gelsi . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 
Frumento . . , . . . . . . . . . . . . 
Segale ed Orzo . . . . . . . . . . . . . 
G ano-turcu, Melgottino. Avena, Legumi e Spelta 
I V ' 3 U v » » i • t • • « • • • • * • • • 

Lupini, Bacche d'alloro ed Agrumi . . . . . 
Canape 

» 
» 

» 

ì 
Kio-no, Tabacco ed Ulive . . . . . . . . . . • • • • * 
Frutia -d Uva . . . . * . . . . . . . , . . . . • 
Uva ohe si assicura dal i5 giugno in avanti . . . . • • • 
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3 
3 
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4 
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40 
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*-jMto&a — N. 46^10 s iì #ig. k&runs dottore In &edieina,da una gastralgia ed irritazione dell* 
itoÉBftttO«ho lo faeO'v* vomitare A6 o 10 volto al giorno porlo spazio di H anni •— M. isftaB^ 
•U aiff. BsJdwin, dal pia logoro stato di inalate, paralisi» delle membra cagionata da eéo'es^-. 

«aie» bàMMt Mi BAKKY, via Provvidenza, a. 1W Torino. La scatola del peso di 1(4 di chi-
f iUOj ì\k ohil. fr. iM> l thlU fr. S, % tìhii. e i\ft fr. 17.40, o olili, fr. 30, lg ©hil. fr. o 5 -
;i»itìtr« faglia postalo — . 

.. L&'. 1 E U L E H T A AL C10€C 
&*i!J SÌ^MP) Drtrsi» 

•iiojitoaJió -• m PèJùìfltki proseo KÌ,ÌRÌ»BC»'Ì • BBMaaiyo farmacia reale 
..m«&&'Mtixi^ÌMU-—VHvtliAi 1 asoli —• Frtuai fari»..— VENEZIA: Pouci. 

iinpurpstintanza presso .1 .sì#. \ . HiiH *\ in Padova* Via Muaiji io N, 4. 12 p. n. 171 

cenine per « & « . 

à 

(77 p. n. 31) 

d'ogni genere per battere, arai e, ecc., come pure Macchine d'ogni genere per il B&s&» 
ed ogni alita specie di Macchine. 

Mi. Sono oca in magazzino ^ l ' eSibfaJ i ' i e ) a vapore della forza di G ad 8 ca­
valli pronte per la presente slagone della Trebbiatura. 

Si pregano i compratori di dare per tempo gli ordini, onde poterne far venire 
altre d'itigliil terra prima della raccolta. 

Indirizzarsi a Tnckett. Lyon e Ci, N. 38, Via Gemala, Torme. (12. p. n. 224 
r 

l 'in, ii»akO«itt>iu l&oV 
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